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◆Quinta giornata dei Mondiali di atletica leggera
Giallo nei 400 ostacoli: Mori prima è squalificato
poi dopo il reclamo è riammesso alla finale
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Salto triplo
Record italiano
e «bronzo»
per CamossiMedaglia a sorpresa

Dopo 50 chilometri
Brugnetti è d’argento
Marcia, l’azzurro preceduto dal russo Skuryigin
Le lacrime all’arrivo: «Non credevo al podio»

DALL’INVIATO

SIVIGLIA Era il primato più vec-
chio della storia dell’atletica ita-
liana,30 anni,10mesie25gior-
ni, lo aveva stabilito Giuseppe
Gentile nelle Olimpiadi di Città
del Messico il 20 ottobre 1968.
Da ieri, il salto triplo ha voltato
pagina, Paolo Camossi ha fatto
il suoSessantottoconunamisu-
rachemiglioradisettecentime-
tri il vecchio record: 17,29 la
nuova frontiera, 17,22 l’old sty-
le. È accaduto in una delle finali
più imprevedibili dei mondiali:
ha vinto il tedesco Friedek, il fa-
voritobritannicoEdwardshari-
mediato solo la medaglia di
bronzo,Camossi sièclassificato
quinto, più di così era impossi-
bilefare.

Ma lui ha un’opinione diver-
sa: «Posso dirlo? Del record non
menefreganiente,loavevonel-
le gambe anche due anni fa. La
sfortuna,nullidiunsoffioepro-
blemi fisici mi hanno frenato.
Io ho ancora altri centimetri in
più nei miei salti, se andate a ri-
vedere le immagini di quello di
stasera a (ieri, ndr) vi accorgere-
te che ho staccato molto prima,
probabilmente se fossi arrivato
prima alla plastilina avrei chiu-
so al quarto posto. Io gareggio
per vincere e avevo fatto la boc-
ca alla medaglia di bronzo. Pre-
ferivo quella, che ritoccare il re-
cord di Gentile, anche se obiet-
tivamente superare un muro
vecchio di 31 anni è una cosa
importante».

Camossi ha rischiato assai al
momento del salto «storico».
Dice: «Me la stavo facendo ad-
dosso. Se andava male, ero fuo-
ri.Hodatotuttoquelcheavevo,
mi sono caricato al punto giu-
sto,hosoloavutomoltiscrupoli
nel commettere altri nulli, altri-
menti era finita. Ho capito sùbi-
to che il salto era buono, ma
non ho pensato al primato, ho
solo cercato di continuare su
quella strada per conquistare la
medagliabronzo».

Un salto persino contro ven-
to,almomentodellostaccoera-
0,5: «Ho sempre avuto la men-
talità vincente - spiega ancora
Camossi -, il mio problema non
è mai stata la testa, ma il fisico.
Ho avuto vari malanni, ora cre-
do di esserne fuori, potrei mi-
gliorare ancora il record già nel-
leultimegaredellastagione».

Disciplina di teste particolari,
il triplo. Edwards, l’inglese
sconfitto, è considerato un gen-
tleman. Gentile, il vecchio re-
cordman, visse un giorno da
leone nella finale di Città del
Messicoepassòdall’oroalbron-
zo. Poi la sua carriera sfiorì nel
cinema, era un bello, erano i
tempi in cui i registi italiani re-
clutavano gli uomini dello
sport, anche Nino Benvenuti
percorse quella strada. Scelte fa-
tali, perché il «ciak» indebolisce
ilcampione.Èinevitabile.

S.B.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

SIVIGLIA Lacrime e sangue. A rac-
contarla così sembra una sofferen-
za: e sofferenza vera è quella di chi
marcia per 50 km, con la coscia
destra piena di abrasioni, sotto un
sole che cuoce le uova, con l’ozo-
no a livelli di allarme ecologico,
mandando giù 3 ore, 47 minuti e
54 secondi: ma alla fine della sua
fatica Ivano Brugnetti ha trovato
una medaglia d’argento e ha potu-
to liberare le lacrime davanti alle
telecamere della Rai. Brugnetti -
che il telecronista del secondo ca-
nale spagnolo ha chiamato Cra-
gnotti per un bel pezzo, da queste
parti il presidente della Lazio è più
famoso che in Italia - compirà 23
anni il 1 settembre, un’età in cui
per decenni i marciatori erano im-
prigionati nella 20 km. Il ragazzo
di Niguarda, periferia di Milano,
ha preso a sberle vecchie teorie, le
abrasioni alla coscia destra che lo
hanno tormentato dopo un’ora di
gara, cinquantadue atleti in gara,
dei quali trenta approdati al tra-
guardo, e venti fuori concorso per
squalifiche o malanni.

Mancano due all’appello: uno è
Brugnetti, l’altro è il vincitore, il
russo German Skurygin, 36 anni,
vecchio pirata della strada, di me-
stiere operaio in una fabbrica d’ar-
mi degli Urali, uno che ha trovato
la sua giornata di gloria mentre il
caldo stritolava Siviglia, l’umidità
aveva raggiunto livelli del 65 per
cento e per far sopravvivere i mar-
ciatori gli spagnoli avevano avuto
una bella trovata, le docce refrige-
ranti, una cosa mai vista.

Brugnetti era tra i più giovani in
assoluto in una gara in cui l’espe-
rienza è la migliore amica: meno
anziani di lui solo il cinese Wang e
il polacco Magdziarczyk. La lettura
della gara di Ivano è stata perfetta:
ha aumentato il ritmo a metà fati-
ca, al 25 km. «Nei miei piani c’era
di non accusare più di due minuti
di ritardo dal primo a metà gara.
Quando ho visto che ero sotto di
un minuto ho preso coraggio e so-
no partito. Mi sentivo la forza di
chi poteva conquistare il mondo.
Ho provato a raggiungere il russo,
quando però ho capito che era im-
possibile, ho amministrato il se-

condo posto. L’altro russo, Matyu-
khin, non ha mai mollato. Mi so-
no sentito sicuro solo nello stadio,
poi ho visto il traguardo, i miei ge-
nitori in tribuna e ho sentito qual-
cosa di meraviglioso».

La madre Antonietta, napoleta-
na, si commuove quando si fanno
le foto per l’album di famiglia: a
casa Brugnetti le lacrime non sono
una vergogna. «E pensare che del-
la mia Napoli Ivano ha ereditato la
vivacità», dice mammà. Il padre,
Mario, è un pensionato. È il più se-
rio nella festa. È da lui che Ivano
ha attinto quella che il suo allena-
tore (Antonio La Torre) e il l’ex-
campione Sandro Damilano defi-
niscono la vera chiave dell’impre-
sa: la testa. «Negli allenamenti dà
sempre il massimo», dicono.

Pensare, ragionare, decidere:
non è caso che da adolescente
Brugnetti giocasse a scacchi. «Vin-
si un torneo regionale, poi passai
all’atletica». È uno che non si fida
delle apparenze: «I test di Saluzzo
mi dicevano che ero in forma da
medaglia, ma negli ultimi giorni
non mi sentivo le gambe a posto».
È uno che alla fine del 1999 avrà
percorso a passo di marcia 6.000
chilometri. Nel Duemila, alzerà il
tiro: «Dovrò fare qualcosa di più
per preparare le Olimpiadi».

Nel giorno di Brugnetti, la di-
sperazione di Fabrizio Mori: si era
classificato secondo nella sua bat-
teria dei 400 metri ostacoli, ma ha
invaso la corsia del vincitore, il
francese Diagana, ed è scattato il
cartellino rosso. Mori ha rivisto la
sua corsa alla tv e ha ammesso l’er-
rore: «Giusto così, io attacco il set-
timo ostacolo con il piede destro e
con il sinistro tendo ad allargare.
Un problema che conosco, stavol-
ta non ci avevo pensato. La mia
invasione è stata lampante, però è
un peccato comune. Ho trovato
un giudice molto attento - conclu-
de Mori - e giustamente mi ha pu-
nito. Mi dispiace perché nella fina-
le avrei potuto far piangere molti
avversari». Poi la sorpresa: i diri-
genti hanno presentato il reclamo
che nonostante la confessione di
Mori è stato accettato. Mori dun-
que parteciperà alla finale dei 400
ostacoli. Eliminata infine la Levo-
rato nei 200: si è fermata alle semi-
finali.

INFORTUNI & IMPREVISTI

Strappo muscolare, Marion Jones ko
Franca Fiacconi si rompe un braccio
■ L’orodei100eilbronzonel lungo.Si fermaqui ilbottinodiMarionJonesai

MondialidiSiviglia.Lastatunitensechesieraripromessadiconquistarelo
«slam»(100,200, lungoe4x100)sièseriamenteinfortunataieridurantela
semifinaledei200.Undolorelancinantel’hacostrettaaterrasenzadarle
nemmenolapossibilitàdiconcluderelagara.Diagnosi:strappomuscolare.
ContrattempoancheperFrancaFiacconichepotrebbeesserecostrettaari-
nunciareallamaratonadidomenica(sidecideràoggi).L’atletaromana,vin-
citricenel ‘98dellemaratonadiRomaediNewYork,s’è infortunatainalle-
namentoriportandolafratturadelcapitellodelradiodelgomitodestro.
FrancaFiacconisistavaallenandoaRomanellazonadellostadiodiCaracal-
laedècadutainciampandoinunoggettonascostodallefogliesulterreno.I
medicidell’Istitutodimedicinadellosportchel’hannovisitata lehanno
bloccatoilbraccio.«Vogliocorrereatutti icosti.Dacinquemesipreparola
maratonaper imondialidiSivigliaehointenzionedifarlaassolutamente»,
hadettolaFiacconi.Laprimatista italianasulladistanzavuoleassoluta-
menteprovare:«PartiròcomunqueperlaSpagna-hacontinuatolaFiacconi
-madevovederecomerispondeilbraccio.Solo ildolorepotràlimitarmi.
Certosenonsonoincondizionidi fareunabuonaprestazionenoncorro.So-
nounacheingaravasoloperdareilmeglio». Ieripomeriggio l’atletaroma-
naconilmarito-allenatoreLucianoMilani,siètrasferitaalcentrodiortope-
diadiVetralla(Vt)doveimedici lehannopreparatountutorepersonalizzato,
cheleconsentiràdi fermareilbracciosenzaimmobilizzarlocompletamente.

LA CURIOSITÀ

Allarme ozono, la maratona s’inquina
DALL’INVIATO

SIVIGLIA Non fiori ai balconi,ma
condizionatori. I ventilatori por-
tatili vanno a ruba, li possiedono
anche i giornalisti accreditati per i
mondiali di atletica. I poveracci o
gli arcaici si arrangiano: da queste
parti il vecchio ventaglio va anco-
ra di moda, è un oggetto di culto,
lovendonopersinosottoformadi
ceramicanellebotteghedelbarrio
Santa Cruz, il quartiere di origine
ebraica. Da film anni Cinquanta
la fila delle signore in attesa alla
fermata degli autobus: è tuttouno
sventagliareacolori.

Siviglia è la città più calda d’Eu-
ropa. Così calda, che persino gli
africani in fuga dal loro continen-
teallaricercadilavoroeciboinEu-
ropa da queste parti sono solo di
passaggio. Quattro estati fa, ago-

sto 1995, il record: 52 gradi. La
normaètrai40e45:diconoitassi-
sti che il caldodiquestigiorninon
è neppure il più feroce. Sarà, ma
quando i termometri installati in
diverse parti di Siviglia ti sparano
un bel 47, pensi che è forse più
sopportabile un inverno in Sibe-
ria. «Non farci caso, periodista, il
termometro è bugiardo e ladro.
Ruba sempre almeno 3-4 gradi».
Solo43:allegria.

Si sopravviveperchél’umiditàè
lieve: la media è inferiore al 30 per
cento. Il problema, semmai, è l’o-
zono. È stato superato nell’ultima
settimana il livello di guardia: 170
microgrammipermetrocubico. Il
limitediguardiafissatodall’Unio-
ne europeaè di110: da fare le vali-
gieescappare.Ladirezionedeiser-
vizi medici del mondiale è preoc-
cupata: il salto in alto dell’ozono
potrebbe creare problemi seri so-

prattutto nella maratona di saba-
to, quella maschile, quando si ga-
reggerà verso sera, nel momento
piùcaldoeinquinatodellagiorna-
ta.

Per chi vuole affari a Siviglia, il
caldo è business. Per gli operatori
turistici è una garanzia. Da queste
parti inglesi e tedeschi vengono a
fare saune naturali: cattedrale, al-
càzar, ipalazzidell’esposizioneso-
noilmegliodeipacchetti-viaggio,
il caldo è gratis. Peccato manchi il
mare: bisogna accontentarsi del
Guadalquivir, il secondo fiume
della Spagna, dove però nessuno
osafare ilbagno.Per leaziendedei
condizionatori d’aria, questo è il
Paradiso.Unimpiantoperunaca-
sa di cinque stanze, corridoio e
doppi servizi costa anche dodici
milioni: dieci per le macchine,
dueper lamanodopera.Chivuole
risparmiare, può accontentarsi

della versione «mono», quella
buona per una stanza: un milione
epassailcaldo.

Il condizionatore è la vera rivo-
luzione della Spagna del Sud: il
boom delle vendite degli ultimi
dieciannihastravoltoiclimidivi-
ta. Non ci sono più scuse per spro-
fondare nella «siesta» pomeridia-
na: il fresco artificiale è un alleato
dell’orario lungo e un ottimo sti-
molo per darci sotto. Aiuta anche
a regolare il traffico: chi sceglie di
spostarsi con il mezzo pubblico e
prende l’autobus, trova il fresco e
non rimpiange la macchina.Ven-
tiquattro anni fa, quando morì el
caudillo Franco, la Spagna era pri-
gioniera del fascismo e del Medio
Evo. Inun quartodi secolo, è sbar-
catanelDuemila. Inmoltecoseha
superato l’Italia. E se fosse anche
meritodeicondizionatori?

S.B.

CALCIO, SUPERCOPPA

Verso Manchester-Lazio, Mihajlovic: «Vincerà la nostra fantasia»
LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 25-8-1999
CONCORSO N0 68

BARI 39 58 18 43 53

CAGLIARI 28 43 79 12 76

FIRENZE 89 58 32 88 51

GENOVA 70 38 88 45 13

MILANO 51 80 59 49 25

NAPOLI 1 23 54 88 19

PALERMO 28 86 79 74 78

ROMA 25 5 81 3 8

TORINO 25 9 81 36 31

VENEZIA 62 69 4 50 78

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

1 25 28 39 51 89 62
MONTEPREMI: L. 13.989.202.420
Nessun 6 Jackpot L. 37.653.568.670
Nessun 5+ Jackpot L. 2.797.840.484
Vincono con punti 5 L. 90.252.900

Vincono con punti 4 L. 871.300

Vincono con punti 3 L. 20.300

CHAMPIONS LEAGUE ROMA Si respira aria di successo
nella Lazio che, dopo un ultimo
allenamento in mattinata a For-
mello, è partita ieri per Montecar-
lo dove domani sera affronterà il
Manchester United per la Super-
coppa europea. Dopo le trionfali-
stiche dichiarazioni di martedì di
Nedved, ieri è stato Sinisa Miha-
jlovic a incitare i compagni. «La
Supercoppa la vinciamo noi per-
ché abbiamo più fantasia rispetto
agli inglesi-haaffermatoconsicu-
rezza - Il Manchester United è si-
curamentelaformazionepiùforte
d’Europa e nel proprio organico
può vantaregrandissimi giocatori
come Keane, Giggs e Beckam, ma
sono umani come noi. Anche la
Lazio ha dei campioni che posso-
no risolvere la partita in qualsiasi
momento. Questa è la classica ga-
ra dove un calcio di punizione o
un corner potrebbero essere deci-
sivi e noi abbiamo la fortuna di
averecolpidelgenere. Inognimo-
do sono sicuro che, nell’arcodi 90
minuti, due gol riusciremo a farli.
Loro,anchesehannoduebraviat-
taccanticomeKoleeYorke,nonlo

so...». Poi Sinisa sminuisce un po‘
il grande slam di quest’anno del
Manchester United. «Loro favori-
ti? - si domanda -anche laLazio lo
scorsoannoerafavoritaper loscu-
detto, poi il titolo l’ha vinto il Mi-
lan. Sulla carta tutti sono favoriti.
Sì,èvero,iRedDavilshannovinto
tre importanticompetizioni inun
anno.Mal’Inghilterranonècome
l’Italia, qui ci sono sette formazio-
nichelottanoperloscudetto».

Il forte difensore serbo, tra l’al-
tro, ha confermato che sia lui sia
Stankovic, salteranno la prima di
campionato col Cagliari. Come
del resto la salteràSensini (saràco-
munqueaMontecarlo)che,acau-
sa di una distrazione di primogra-
do ai flessori della coscia sinistra,
dovrà lavorare a parte per una set-
timana. Per quanto riguarda la
formazione che scenderà in cam-
po contro gli inglesi, ora Pancaro
sembra favorito sul laterale sini-
stroFavalli.Primadellapartenzail
presidente Cragnotti ha fatto un
blitz a Formello per dare un ulte-
riore incoraggiamento alla sua
squadra.

Oggi sorteggio
Coppa Campioni
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■ OggiaMontecarlo,alCentro
Congressidell’Auditorium,alle
ore16,allapresenzadeirappre-
sentantidellesquadreitaliane
qualificatesisvolgeràilsorteg-
giodiChampionsLeague.Abba-
stanzacomplicatoilmeccani-
smodisorteggio(cisiavvarrà
dell’aiutodiuncomputer)che
prevedeinnanzituttochesqua-
dredellastessanazionenonpo-
trannoaffrontarsi.Percompor-
reicalendariègiàstabilitoche
ogniformazionedovràgiocare
tregarealmartedìetrealmer-
coledì.Dalsorteggiodioggiver-
rannofuoriottoraggruppamen-
tidaquattrosquadreciascuno.
Domaniintantoancheilsorteg-
giodiCoppaUefa.Novantasei le
squadreinlizzadicuiquattro
italiane,Roma,Udinese,Bolo-
gnaeJuventus.Dalsorteggio
uscirannododicigruppidiotto
squadreciascunoeognigruppo
avràquattrotestediserie.

■ LaFiorentinasièqualificataabbastanzafacil-
menteperlaChampionsLeague.Laformazionedi
GiovanniTrapattoni,orfanadiBatistuta,habattu-
toilWidzewLodzper2-0nellapartitadiritornodel
turnopreliminare.IgoldellaFiorentinasonoarri-

vatiunopertempo:neiprimi45’minutiilvantaggio
violaèarrivatodaipiedidiChiesaal40’chehasupe-
ratofacilmenteilportiereinuscita;nellaripresapoi la
retedellasicurezzaèarrivataancorapermeritodel-
l’expuntadelParma.Chiesa,al67’,dalladestraha
lasciatopartireuncrossarientrareeCoisditestaha
insaccatolaretedelconclusivo2-0.IlParmavince1-
0controgliscozzesideiRangersmanonriesceaqua-
lificarsiperlaChampionsLeague,disputeràlaUefa.

La Fiorentina batte il Lodz
Il Parma eliminato dai Rangers


